Un saluto al Sindaco, alla Giunta, ai Colleghi consiglieri, a tutti i dipendenti comunali e al pubblico convenuto in occasione del primo Consiglio comunale della nuova legislatura.  E, come primissima cosa,  mi si consenta di rivolgere un saluto particolare ai Consiglieri  al loro primo mandato di cui posso comprendere  a pieno l’autentica emozione ed i sentimenti che con tutta probabilità li stanno attraversando in questi minuti iniziali di un’esperienza per loro nuova ed ancora interamente  incognita.
Dico questo con la cognizione di causa che viene dalla mia esperienza personale, perché la mia vita non è stata solamente segnata dai molti momenti di ovvia commozione connessi agli eventi fondamentali del mio privato, dal giorno della laurea a quelli del mio matrimonio e della nascita dei miei figli,  ma anche dalle numerose circostanze nelle quali sono stato chiamato a ricoprire un ruolo pubblico di una qualche responsabilità, piccola o grande che sia stata, come amministratore della nostra città. E se ovviamente non è difficile comprendere il senso di queste parole  nel momento in cui mi riferisco al   profondo attaccamento ai ricordi più intimi e privati, posso garantire che ci sono stati molti frangenti  della mia vita pubblica  che hanno lo stesso identico diritto di cittadinanza nel mio vissuto,  ed ai quali torno con la mente con grande piacere e suggestione anche a distanza di molti anni: penso per esempio, giusto per citare una delle situazioni più significative, più prestigiose e ricche di significati, al giorno in cui in rappresentanza  di San Giovanni Valdarno feci parte della delegazione comunale per la celebrazione, che si tenne a Firenze nella cornice splendida del salone dei Cinquecento, del settimo  centenario della fondazione della nostra città come Terra nuova fiorentina.

Questa breve  premessa ha lo scopo di introdurre i motivi per i quali io davvero considero oggi un giorno veramente significativo ed importante della mia vita,  e perché non è retorico né  eccessivo  parlare di emozione e di gioia  autentiche nel presiedere questa riunione che segna l’incipit della nuova legislatura. Certamente quella di oggi  è una circostanza che io ricorderò sempre col sentimento del legittimo  orgoglio per l’onore che ha voluto tributarmi una città nella quale sono nato e nella quale si è svolta tutta la mia vita. 
Il  caso, dunque,  ha voluto che io mi sia trovato su questa poltrona in occasione  della prima seduta del nuovo consiglio comunale dopo le recenti elezioni . Queste elezioni, penso non si tratti solo di una mia impressione ma possa essere una valutazione largamente condivisibile, sono state caratterizzate da una campagna elettorale intensa ed appassionata che è stata anche più lunga del solito in quanto abbiamo sperimentato l'esperienza del ballottaggio , un’autentica novità per San Giovanni. Si è trattato di una competizione vera, all’insegna di toni che possono essere stati talvolta anche aspri, ma che si è mantenuta sempre e rigorosamente nel solco di una  dialettica politica ortodossa, leale e corretta. Ma proprio  questa campagna elettorale è stata l’ennesima riprova del valore e della portata della  tradizione politica di San Giovanni, l’espressione stessa di un’attitudine al confronto civile e democratico che è antica e radicata,  ed è maturata sin dagli anni della Resistenza e del primo dopoguerra. Noi tutti membri di questo consiglio dobbiamo sentirci impegnati a raccogliere questa tradizione,  e dobbiamo essere consci della difficoltà e dell’importanza di esserne all’altezza.
Sono state infatti veramente tante le figure di indiscusso livello che si sono avvicendate nel corso degli anni all’interno di questo Consiglio Comunale, e fra di esse ci sono state molte personalità di notevole spessore politico e civile,  appartenenti a tutte quante le forze politiche , sia di maggioranza che di opposizione.  Nel corso delle mie precedenti esperienze amministrative io stesso  ho avuto il privilegio e l’onore di conoscerne alcune, di condividerne la passione e l’impegno,  ed ho pure avuto  l’opportunità di comprendere da loro i motivi più alti della mia necessità, prima di tutto sociale e civile,  di partecipare attivamente  alla “cosa pubblica”.  Ed è   infatti anche grazie a loro se io oggi, nonostante il comune sentire ed una disaffezione sempre più stratificata e diffusa, constato quanto sia per me tuttora essenziale la partecipazione attiva alla vita della collettività ed il senso di appartenenza ad una  forza politica : tanto che io anche stamattina posso dirmi  assolutamente orgoglioso della mia iscrizione ormai quasi trentennale ad un partito politico e sentirmi un assertore credibile ed attuale di quanto sia importante adoprarsi per la cittadinanza di cui si fa parte.
Da queste considerazioni, semplici quanto veritiere,  si deve consolidare in tutti noi la consapevolezza che il  Consiglio comunale, che oggi si riunisce per la prima volta,  rappresenta  l’espressione istituzionalmente più alta della vita democratica di un’intera comunità: di fronte a questa presa  di coscienza è naturale e doveroso che noi che siamo stati eletti si nutra da una parte un sentimento di soddisfazione e di legittimo orgoglio  per essere stati scelti come loro rappresentanti da centinaia di cittadini, dall’altra  il senso pieno della grande responsabilità di cui siamo stati investiti. Infatti chi ci ha scelto lo ha fatto esercitando il proprio principale diritto civile  , e cioè la prerogativa di individuare tramite il voto le persone delegate a rappresentarli. Questo rapporto fiduciario è ovviamente alla base di una qualunque istituzione democratica, a qualunque livello,  e da oggi ognuno di noi deve percepire questa responsabilità col massimo della serietà e della disposizione all’impegno,  in un momento in cui è così critico il rapporto fra chi fa politica attiva ed il resto del tessuto sociale, ma anche in nome del  rispetto per quelle situazioni, ancor oggi purtroppo tanto numerose,  nelle quali certe conquiste e certe acquisizioni sono ancora così lontane dall’essere raggiunte.
L’augurio quindi che mi faccio e che vi faccio,  cari colleghi, è  quello di vivere cinque anni di un impegno che sia continuo, costruttivo ed all’insegna del confronto leale e della più fattiva collaborazione,  affinché la fiducia che è stata riposta in ognuno di  noi dai nostri concittadini sia stata spesa nel migliore dei modi al fine di  perseguire  un unico obbiettivo: e cioè migliorare ulteriormente la qualità della vita nella nostra città per rendere San Giovanni ancora più bella, ancora più solidale, ancora più vivibile  ed ancora di più il patrimonio condiviso di una intera cittadinanza.
Vi ringrazio, e nel  terminare  il mio saluto augurale mi si consenta di ricordare due persone a me care e purtroppo scomparse. Il sindaco Gabbriello Gabbrielli che più  di tutti mi ha insegnato col suo esempio il significato dell'onestà e della passione politica . E infine Isabella  che oggi sarebbe stata sicuramente  presente in questa sala , anche lei emozionata e partecipe, e che sicuramente mi avrebbe aiutato a scrivere un discorso più bello di quanto abbia  saputo fare io.
